
POLITICA INTERNA 

Fermata di quattro ore Governo sotto accusa Parte la mobilitazione 
Interessati industria, I sindacati attaccano Pizzinato: «Movimento 
servizi, trasporti, «E' una manovra recessiva di ampio respiro 
pubblico impiego, scuola Aggrava le ingiustizie» non semplice fiammata» 

Il 25 novembre sciopero generale 
Finanziaria addio? 
U data è fissata per il 25 novembre. Tra meno di 
due settimane tutti i lavoratori dell'Industria, dei 
servizi, degli uffici si fermeranno per quattro ore. È 
lo sciopero generale, indetto ieri mattina da Cgil, 
Osi, Ull contro il governo. Contro la «riscrittura» 
della Finanziaria, giudicata «iniqua, recessiva, in
giusta». Per il 25 novembre Cgil, Cisl, UH hanno 
organizzato manifestazioni in ogni città. 

STEFANO BOCCONETTI 

M i ROMA Ora è deciso sarà 
sciopera generale Contro il 
governo, contro quella Finan
ziarla cosi «Ingiusta», •recessi
va», «Iniqua» Ttre sindacati ri
corrono alla loro arma più for
te, esattamente dopo tre anni 
Ma allora nell'84 lo sciopero 
generale fu di appena due 
ore Stavolta, Invece, sari di 
quattro ore e II 23 novembre 
bloccherà tutte le attività dal
l'Industria agli uffici pubblici 
Sciopererà anche II settore 
del trasporti, cosi come si fer
meranno I lavoratori dell in
formazione che però anticipe
ranno l'agitazione di un gior
no e Incroceranno le braccia 
Il 24 novembre Lo sciopero 
generale, Infine, «assorbirà» la 

Stornala di lotta del personale 
ella scuola, che era già stato 

Indotto per 11 16 novembre 
Queste decisioni sono state 
prese Ieri mattina nella riunio
ne delle segreterìe unitarie 
Un Incontro, iniziato molto 
presto, alle otto di manina e 
durato pochissimo In tutto 
mezz'ora Del resto la decisio
ne di sciopero generale era 
olà nell aria Da quando cioè 
Uorla e 11 governo avevano 

Emendamenti 
Ventisètte 
dietrofront 
del governo 
• • ROMA Dopo il vara uffi
ciale della Finanziaria bis 
martedì in Senato (ma la sce
na non era esattamente ma
drine sorridenti e champagne 
a fiumi) Ieri il governo ha co
munque presentato I suoi 
emendamenti Sono per la 
precisione 2? Alcuni già noti, 
tonte di non pochi grattacapi 
per II presidente del Consi
glio, che costituiscono 1 ossa
tura della manovra Riassu
mendo In estrema sintesi la 
soppressione all'articolo 2 de
gli aumenti delle aliquote Iva 
gel 9 e 18%, la soppressione 
del finanziamenti ali Enel, il 
raddoppio a duemila lire dal 
primo gennaio del ticket sulla 
prima ricetta e quello sulla se 
eonda a quattromila, la con
ferma del prezzo bloccato per 
tutto l'88 del tarmaci contenu
ti nel premurarlo farmaceuti
co nazionale lanondetraiblll-
là - per le imprese farmaceuti
che - delle spese per attività 
di promozione e pubblicità, 
Infine la tassa sulla salute per 

I lavoratori dipendenti il go
verno propone di aumentare 11 
contributo sanitario dal 1,60 
al 10,70, un aumento che non 
toccherebbe la quota a carico 
del datori di lavoro mentre 
quella a carico del lavoratori 
passerebbe dall 1 ali 1,10* 
l ig i ! anche per I lavoratori au
tonomi sul contributo sanità 
rio versato nell 87 - propone 
II governo - si dovrà calcolare 
come acconto per il prossimo 
anno lo 0.75K anziché 
l ' l ,50* Quindi la tassa por la 
salute nell 88 sarà del 5,75% 
aratene del 5 

Ma tra gli emedamenti go
vernativi ci sono anche alcune 
«sorprese» Innanzitutto la 
• U g g e Formica' Il governo 
propone che scada li 31 di
cembre del prossimo anno In
vece della precedente propo
sta di prorogarla fino a tutto II 
1990 Ancora una novità per 
la ritenuta sugli Interessi ban
cari e postali già elevata dal 
23 al 30» Il governo propone 
di elevare al 60% ciascuno del 
due versamenti per la ritenuta 
d'acconto del 30 giugno e 30 
novembre, mentre per 189 ed 
Il '90 I due versamenti annui 
resteranno siaDilltl nel 50% In 
questo modo I aliquota verrà 
di fatto elevata al 36% 

deciso di «riscrivere» la Finan
ziaria, contrapponendosi a 
tutto ciò che chiedeva II sin
dacato Varando un docu
mento finanziario «contro il 
lavoro» (perché riduce gli in
vestimenti pubblici, aggravan
do la situazione già difficile 
dopo la «stretta monetaria» 
d'agosto), «iniquo» (perche 
prevede l'aumento del ticket! 
sanitari e la «drastica revisio
ne» del prontuario farmaceuti
c o ) Varando una Finanziarla 
•recessiva», che «aggrava le 
Ingiustizie sul plano fiscale e 
sociale» Con una Finanziaria, 
ancora, che considera «carta 
straccia» le Intese raggiunte 
tra sindacato e governo 

Il caso degli sgravi fiscali è 
Il più clamorosa. Non soltanto 
la revisione delle aliquote Ir-
pel è stala rinviata ali 89, ma 
In realtà non 6 neanche sicuro 
che ci sarà tra un anno' «Tut
to, Infatti, è stato ridotto ad un 
generico Impegno - c'è scrit
to ancora nel documento del
le tre confederazioni con cui 
si indice lo sciopero generale 
-, visto che gli sgravi fiscali 
non sono previsti né nella Fi

nanziaria, né in un decreto» Il 
caso-lrpef, ma non solo An
che il plano straordinario per 
l'occupazione giovanile, l'au
mento dell'indennità di disoc
cupazione per i precari, la ri
forma della cassa integrazio
ne non hanno alcuna copertu
ra Finanziarla Sono provvedi
menti affidati a tempi lunghi 
ed Incerti» 

Per II sindacato, insomma, 
nella Finanziaria '88 troppe 
sono le cose che «non ci so
no» E quel «che c'è» non pla
ce La tassa sulla salute, per 
esemplo «Il governo è restato 
fermo nella scelta di ridurre la 
tassa per I commercianti e i 
Uberi professionisti», aggiunge 
la nota unitaria. E tutto questo 
è «Inaccettabile», visto che 
contemporaneamente non si 
riducono I contributi sanitari a 
carico del lavoratori 

Valutato tulio questo, Cgil-
Clsl-Uil si sono trovate con le 
spalle al muro lo sciopero ge
nerale era diventato inevitabi
le E nessuno, nel sindacato, 
si nasconde le implicazioni di 
una scelta come questa 
Adriano Musi, per esemplo, il 
segretario della UH che ha 
aperto I lavori del consiglio 
generale della sua organizza
zione ad Acireale (Catania) ha 
parlato esplicitamente di 
•sciopero politico», nel senso 
che punta a cambiare profon
damente le scelte economi
che della maggioranza («e 
non certo a far cadere II go
verno», ha aggiunto ancora 
Musi, che comunque In caso 
di crisi crede sia meglio «rin
viare» lo sciopero) Anche 

Fausto Vigevanl, segretario 
Cgil, aprendo I lavori dell'ese
cutivo della sua confederazio
ne ha spiegato che con lo 
sciopero generale «il conflitto 
sociale entra nei processi po
litici» C'è un rischio, però (ri
levato ancora da Vigevano e 
che cioè «si creda che alla ba
se della decisione ci sia solo 
l'assenza dei promessi sgravi 
dell Irpel Si tratta di un fatto 
assai grave, certo, ma il man
cato nspetto dell'Intesa è solo 
Il detonatore del grandi pro
blemi del paese, lasciati irri
solti dalla Finanziarla» 

La strategia di un governo -
senve Mario Colombo, vice di 
Mann) per il quotidiano della 
Cisl - «incapace di dare respi
ro non congiunturalistico alla 
propria azione, incapace di 
sottrarsi al penalizzante ricat
to di forze politiche sempre 
E 10 ostaggio delle diverse lob-

y elettorali' Ma se questo è 
l'obiettivo può bastare uno 
sciopero generale? La rispo
sta I ha data Antonio Pizzina
to, concludendo i lavori del-
I esecutivo Cgil II segretario 
generale ha spiegato che la 
•risposta del sindacato non 
può esaurirsi in una fiamma
ta» C'è bisogno di quello che 
ha definito «un movimento di 
ampio respiro» Che vuol dire 
ripresa delle iniziative (come 
quella dei pensionati il 17), 
nelle regioni, nelle categorie, 
che vuol dire «precisare gli 
obiettivi» (cominciando dal 
convegno sul Sud e sul fisco) 
Uno sciopero, Insomma, che 
dice di un sindacato non più 
•sulla difensiva» 

Anche dal lavoro autonomo 
una valanga di critiche 
• s a ROMA Contro la Finan
ziaria non vi sono soltanto le 
proteste dei lavoratori dipen
denti Anche lavoratori auto
nomi, imprenditori, commer
cianti ed artigiani hanno fatto 
sentire ieri la loro voce con
traria al nuovo giro di vite an
nunciato da Goria «Il governo 
- accusa la Confesercenti - si 
è limitato ad una politica indi
scriminata di tagli che non la
scia intrawedere orizzonti po
sitivi ed indirizza il nostro pae
se verso una politica recessi
va» La Cna rileva che con «la 
riscnttura della legge finanzia
ria Il comparto artigiani vede 
vanificate alcune richieste co
me l'alleggerimento della tas-

Non passa la proposta Pei di rinviare il dibattito sulla Finanziaria 

Intanto il Senato discute 
di tuia legge fantasma 
Domani potrebbe non esserci il governo o non 
esserci più la Finanziaria bis; mail Senato deve 
continuare a discutere. Lo ha imposto un voto di 
maggioranza giunto in serata al culmine di un po
meriggio di grande tensione istituzionale e politica 
apertosi con la richiesta del Pei di sospendere il 
dibattito in corso nell'aula in attesa dei chiarimenti 
politici interni al governo. 

O I U H i m F. MENNELLA 

wm ROMA Sono le 17 45 
quando Silvano Andrlanl, vi
cepresidente dei senatori co
munisti, chiede la parola a 
Giovanni Spadolini E in corso 
la discussione in aula sulla Fi
nanziaria bis presentata 24 
ore prima dal presidente del 
Consiglio Giovanni Goria il 
quale se ne è addossata «la 
piena responsabilità politica» 
Andrlanl chiama in causa l'ar
ticolo 91 del regolamento di 
palazzo Madama e chiede la 
sospensione del dibattito, giu
stificata «dal nuovi elementi 
emersi dopo l'inizio del dibat
tito» (così recita il regolamen
to) È latti nuovi ce ne sono 
Sono fatti polillci Sono fisica
mente visibili In aula il gover
no non e è I banchi ad esso 
riservati sono desolatamente 
vuoti I ministri sono impegna

ti in altri luoghi dove si discu
te, ci s'Incontra, ci si telefona, 
si hanno colloqui e si tessono 
mediazioni per vedere se e 
come evitare una crisi di go
verno Ma, allora, chiede An
drlanl. di cosa discute II Sena
to? C'è un vertice convocato 
per venerdì e II suo oggetto è 
proprio la legge flnahziarla e 
da quel vertice è possibile che 
si esca senza governo o senza 
Finanziaria o con un'altra fi
nanziaria la terza Quale man 
dato dà in queste condizioni, 
I aula alla commissione Brian 
d o che inizia I suol lavon sugli 
emendamenti già oggi? No, 
conclude Andriam non è se
rio continuare a discutere At
tendiamo il chiarimento poli
tico 

In aula - semivuota prima 
ma che via via è andata infol

tendosi-cala II silenzio Pren
de la parola Giovanni Spadoli
ni Il volto è scuro e II tono è 
grave Pochi minuti prima -
quando ha saputo che il Pei 
avrebbe sollevato la questio
ne - aveva avuto un colloquio 
telefonico dall'apparecchio 
rosso della presidenza dell au
la con tutta probabilità s'era 
rivolto a palazzo Chigi Parlali 
presidente e dice cose di 
•grande sensibilità», come 
sottolineerà più tardi il capo
gruppo comunista Ugo Pec-
chioli «Debbo confessare -
dice Spadolini - che io per 
primo avverto tutta la pesan
tezza, anche istituzionale, del
la giornata di oggi Slamo ad 
un punto delicato Guai al 
giorno in cui - segnala il presi
dente - l'ossequio al Parla
mento e alla sua interna logica 
apparisse In contraddizione 
con la vita e anche con le le
gittime esigenze dei partiti Bi
sogna ritrovare un punto di 
unità e di saldatura Conside
rata, quindi, la delicatezza del
la questione, decido di so
spendere la seduta per un'ora 
e convoco immediatamente 
la Conferenza dei presidenti 
dei gruppi parlamentari» 

La nunlone dei capigruppo 
durerà in verità il doppio Al
lertati ed allarmati, I ministri 

sa sulla salute, l'istituzione di 
un nuovo regime fiscale e la 
modificazione delle aliquote 
Irpef» Il rinvio degli sgravi Ir
pel viene definito «scandalo
so» dal Oda, la confederazio
ne dei dirigenti di azienda, 
che preannuncia la mobilita
zione della categoria 

La Finanziaria bis non pia
ce nemmeno alla Confindu-
stna che ha riunito ieri il con
siglio direttivo (oggi sarà la 
volta della giunta) Gli indu
striali, in particolare, conte
stano al governo di non aver 
preso nessun provvedimento 
a sostegno delle imprese prò-
pno in un momento in cui le 
condizioni economiche inter

nazionali si aggravano ed I ri
schi di recessione si fanno 
sempre più consistenti E so
prattutto sul taglio dei 1000 
miliardi di fiscalizzazione de
gli onen sociali che si appun
tano maggiormente le critiche 
degli industriali privati La 
Confindustna aveva chiesto 
una fiscalizzazione per Smila 
miliardi (aggiuntivi dei 7mila 
già concessi) Nella prima ste
sura la Finanziaria ne conce
deva 1000, scomparsi del tut
to con la nuova edizione della 
manovra di bilancio Gli indu
striali giustificano le loro ri
chieste con la necessità di da
re maggiore competitività alle 
imprese 

giungono in Senato Giuliano 
Amato, Emilio Colombo, An
tonio Clava, Sergio Matlarella 
Restano fuori della porta, 
tranne Mattarella, ministro 
per i rapporti con il Parlamen
to È una riunione lunga e 
concitata I liberali non ci so
no Cosi come non hanno par
tecipato al lavon della com
missione Bilancio e così come 
hanno disertato l'aula del di
battito sulla legge finanziarla 
Il presidente del Pli Giovanni 
Maiagodi, pur iscnilo a parla
re, non ha preso la parola E 
quando l'assemblea ha votato 
sulla richiesta di sospensione 
avanzata dal Pei i liberali era
no assenti II più cauto fra i 
capigruppo della maggioran
za è apparso il repubblicano 
Ubero Gualtien II più esposto 
nell'opporsi alla nehiesta co
munista quello de, Nicola 
Mancino, preoccupato, evi
dentemente, di una decisione 
del Senato che avrebbe potu
to suonare come una sorta di 
certificazione della crisi, ed 
extraparlamentare per giunta 

Non avendo, dunque, la 
conferenza del capigruppo 
trovato un accordo, sulla que
stione posta dal Pei si deve 
votare Prevarrà la maggioran
za dopo un breve dibattito 

Silvano Andrlanl Giovanni Spadolini 

che vede gli interventi di tutta 
l'opposizione e del solo Man
cino per la maggioranza Apre 
la discussione Ugo Pécchroli 
«Ciò che è avvenuto in queste 
ore - dice - è di grande nle-
vanza politica e istituzionale 
È un nuovo atto di quella tra
gicommedia che sta diventan
do la legge finanziana» Dopo 
aver npercorso i fatti della 
giornata e quelli annunciati 
per I prossimi giorni, Pecchioli 
chiede che «senso abbia pro
seguire Le ipotesi non sono 
molte dopo il vertice o c e 
l'apertura formale della crisi o 
il governo trova un accordo 
sulla legge finanziaria cosi che 
la commissione Bilancio pro
cede nei lavon i quali possono 
essere predestinati ad un'ulte-
nore vanificazione Ora, an

che gli accordi di calendario 
saltano e non per volontà del-
I opposizione Noi non inten
diamo non rispettare i termini 
della sessione di bilancio si 
può nnviare a dopo il vertice 
La questione è di grande deli
catezza perché investe la cor
rettezza dei rapporti tra il Par
lamento e il governo» Tutta 
l'opposizione - Sinistra indi
pendente, Dp, radicali missi
ni - si schiera con la nehiesta 
del Pei, ma la maggioranza sa
rà sorda e voterà per prose
guire i lavori, in serata in au|a 
e da oggi in commissione 
Nella maggioranza non s'è ri
tirato solo Malagodi ha rinun
ciato anche il consigliere di 
Craxi, Gennaro Acquaviva 
Prova del defilarsi socialista 
da questa manovra economi
ca e finanziaria 

A Roma i pensionati 
organizzerò 
presìdi di protesta 
• • ROMA Pnma giornata ie
ri dei presidi organizzati dai 
sindacati pensionati di Cgil 
Cisl-UII presso la Galleria Co 
lonnaaRoma a due passi da 
palazzo Chigi L'iniziativa (nel
la foto ne vediamo un mo
mento) verrà npetuta oggi e 
domani In questo modo i sin 
dacan intendono preparare la 
manifestazione nazionale dei 
pensionati indetta per martedì 
prossimo a Roma (sono previ
ste circa lOOmila persone che 
daranno vita a 4 cortei con 

conclusione in piazza San 
Giovanni) ieri i dirigenti sin
dacali sono stati ricevuti pres
so le sedi del gruppi senatoria
li di De. Psi, Dp e Sinistra indi
pendente Tutti I partili - Infor
ma un comunicato - hanno 
espresso disponibilità a valu
tare ed eventualmente a so
stenere le richieste dei pen
sionati pur sottolineando lo 
difficoltà della fase politica e 
I asprezza del dibattito sulla 
legge Finanziarla I sindacali
sti hanno nbadlto i contenuti 
essenziali della piattaforma 

Milano, già partita 
(tra polemiche) 
la mobilitazione 

STEFANO (HOMI « V A 

• a MILANO La proclamazio
ne dello sciopero generale è 
rimbalzata nel mondo sinda
cale milanese già in piena mo
bilitazione contro la Finanzia
ria E non è, pare, servita a 
spegnere le tensioni locali tra 
le confederazioni nate pro
prio sul carattere di questa 
mobilitazione Ma ecco I fatti 
già da qualche giorno le cate
gorie del pubblica Impiego, 
funzione pubblica, lavoratori 
dello spettacolo, postini e 
scuola della Cgil avevano pro
grammato per oggi pomerig
gio un presidio alla Prefettura 
dalle 16 alle 20 per protestare 
contro I tagli di bilancio e la 
politica del governo Ad essi 
si sono aggiunti i metalmecca
nici della FIORÌ che hanno tap
pezzato la città di manifesti 
impegnando nel presidio lutti 
1 delegati delle fabbriche 

Ovviamente con I annun
cio dello sciopera II presidio 
ha visto accresciuto il suo va
lore simbolico di preparazio
ne delle prossime iniziative di 
lotta. Tanto che per esempio 
nel Comune di Sesto San Gio
vanni il consiglio di sede uni
tariamente ha proclamato due 
ore dì sciopero per aderire al
l'iniziativa Contemporanea
mente da diverse fabbriche 
sono partiti ordini del giorno e 
documenti Come quello imi
tano della Face Standard che 
apprezza la decisione nazio
nale e indice un'assemblea di 
tutti I lavoratori O quello par
tito addirittura l'altro Ieri dal 
consigli riuniti del gruppo An
saldo, che specificava le pro
poste alternative alla legge fi
nanziaria, invitando le conle-
derazionl a proclamare lo 
sciopero Poteva essere dun
que un'ottima occasione per 
(ar svolgere ancor una volta a 
Milano il suo ruolo unitario di 
spinta per la mobilitazione na
zionale, così come era avve
nuto già il 29 ottobre coi pen
sionati, che avevano portato 
in piazza con loro un centi
naio di consigli di fabbrica 

Ma la Cisl milanese, forse 
preoccupata proprio dì non 

Case 

Bloccato 
l'intervento 
pubblico 
• • R O M A Dal I» gennaio '88 
bloccato I intervento pubbli
co in edilìzia Ciò scaturisce 
dal testo della Finanziaria pre
sentata al Senato Infatti, men
tre il plano decennale si esau
risce nel dicembre dì que
st'anno, la Finanzimi» preve
de nell'88 per l'edilizia resi
denziale pubblica solo 400 
miliardi e sequestra gran parte 
delle entrate Gescal (2000 
miliardi) per il fonda per l'oc
cupazione Lo stesso ministro 
dei UPp aveva stimato il fabbi
sogno per l'edilizia abitativa in 
2 500 miliardi. Invece, nella 
migliore ipotesi, se prevarrà la 
tesi di una parte della maggio
ranza di trattenere per la casa 
almeno una parte della Gescal 
si arriverà a 1 000 miliardi 

Si tratta dì un avvenimento 
gravissimo - ha detto il sen 
Libertini - di una grande que
stione nazionale Daremo bat
taglia sulla Finanziane per ri
portare all'edilizia tutte le en
trate Gescal e un finanziamen
to complessivo di almeno 
3 000 miliardi, per varare im
mediatamente una proroga di 
due anni del piano decennale 
con modifiche volte al recu
pero e al programmi organici 

L'ing Carlo Odorisio della 
presidenza dell'Ance cosi si è 
espresso «Mentre si stavano 
mettendo a punto le linee di 
un nuovo piano casa, Improv
visamente su un altro tavolo, 
la proroga dei contributi Ge
scal è stata dirottata per scopi 
diversi Che lare' O recupera
re la Gescal o incrementare di 
una quantità sufficiente gli 
stanziamenti Altrimenti c'èla 
paralisi e non si potrà più fare 
l'edilizia sovvenzionata e age
volata» 

Giuseppe Bertelo, presi
dente dell Anlacap, l'associa
zione che raggnippa gli lacp 
così ha detto «E inaudito La 
Finanziaria prevede solo 400 
miliardi per gli alloggi pubblici 
con un calo secco dell'87% ri
spetto agli ultimi cinque anni 
(3 000 miliardi tra Gescal e in
tervento statale) Non riesco a 
pensare come si possa predi
sporre un piano sperimentale 
per l'edilizia» 

Giudizi fortemente cnticl 
sono stati mossi anche dal se
gretario del Sunla Esposito e 
dal vicepresidente dell'Ancab 
(coop d'abitazione) Di Biagio 

apparire la «prima della Chi-
s e . in questa soffertnima 
protesta contro 11 governo. » 
scelto il pomerìggio dì Ieri per 
riaccendere II coment*»»» 
con la Cgil U segreteriaih» 
emesso un comunicalo Infuo
cata in cui si accusa l'iniziati
va del presidio come aeturia, 
unilaterale, prevaricatrice. Al 
punto da richiedere I» cancel
lazione immediati dì tutte le 
prossime Iniziative unitarie g l i 
concordate Sten» reazione 
da parte della Firn nel con
fronti della Flom. Per ti mo
mento la Camera «Tel l e v o » 
ha scelto di non rispondere al
le accuse, rivolte anche con
tro di lei per «vere accettato 
di coordinare la protetta M i e 
categorie, Sì preferisce evi
dentemente valutare prima n 
grado di risposta del lavorato
ri alle Iniziative programmate. 
E soprattutto sì al* » guardare 
gli sviluppi nazionali detla pro
clamazione dello sciopero 
che dovrebbero portare « un 
superamento dello Monito to

rniamo alla Flom i 
ferve il lavoro per muovere I 
metalmeccanici. Il manifesto 
Incriminato dalla Firn* un ap
pello alla mobilitazione «per 
affrontare l'emergerne che D 
prollla, per evitare che la crW 
finanziaria diventi crisi econo
mica e produttiva, per chiede
re un* politica dì sviluppo, un 
Intervento del governo par 
l'occupazione, per l'equra fi
scale e la riforma dello Stalo 
sociale» Rispetto a questi 
obiettivi la manifestazione da
vanti alla Prefettura, dice l'ap-
peno della Flom, * un primo 
appuntamento dì lotta. Non i l 
esclude che nella mattinai* di 
oggi qualche fabbric* mecca
nica decida di non Inviare In 
Prefettura soltanto una dele
gazione dì sindacalisti, ma di 
andarci In mass* proclaman
do qualche ora di sciopero. 

Anche a Torino qualcosa 
sta muovendoli, tt riunirti 
questa mattina al cinema Am
bre l'assemblea di lutti i dele
gati Cgil • livello compre»»-
riale 

Istruzione 
Per l'88 
una scuola 
povera 
• • ROMA. La Finanzivi» 
'88, vecchia e nuova versione, 
non contempi* stanziamenti 
per scuola e università. l'Istru
zione, secondo II governo, 
dovrebbe sopravvivere per un 
anno con Isoli fondi dell* leg
ge di bilancio II miniano Gal
loni che e o a ne pensa? «Non 
sarà un dramma-, è stato il 
suo commento Ieri, mentre In
terveniva alla commissione 
Cultura della Camera Un pre
sa di posizione decisamente 
accomodante, visto che lo 
stesso ministro, anche Ieri, ha 
elencato gli interventi dì cui 
scuola e università hanno as
soluto bisogno Galloni, dun
que, dice che a suo parere 
l'assenza totale di soldi per il 
settore «non sarà un dramma 
se si riuscirà a lavorare nel 
frattempo sulle nforme, 
Drammatico sarà, invece, se 
fondi per nuovi investimenti 
non saranno contenuti nel bi
lancio '89» 

Secondo il ministro «he In 
commissione era presente per 
Illustrare le linee dì indirizzo 
del « io dicastero, I* scuola 
italiana ha bisogno di. prolun
gamento dell'obbligo * | S an
ni, riforma delle elementari, 
prolungamento degli studi 
magistrali a 5 anni, nonché 
leggi sull'autonomia e II de
centramento dei poteri • W -
luti e organi collegiali, aggior
namento dei docenti, riforma 
dei programmi delle superio
ri 

Col suo beneplacito dì mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne, invece, l'8a sarà l'*nno In 
cui l'Istruzione s'alimenterà 
con soli 38.000 miliardi, di cui 
35 000 destinati agli stipendi 
dì un milione e centomila di
pendenti Sarà l'anno in cu», 
oltre a non esserci un soldo 
per le ritenne, il governo tra
dirà anche alcun) Impegni già 
presi e sottoscritti mancano 
123 miliardi per il Fondo d'In-
centivaaone previsto dall'ulti
mo contratto, manca I* co
pertura di decreto e disegno 
dì legge sul bracartelo, men
tre 125 alunni per classe sono 
un espenmento che flnit» in 
giugno Ciliegia sulla torta, lo-
talmente assentì I fendi per ri 
nnnovo del contratto per tutto 
Il pubblico impiego, scuola In
clusa. 
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